


La nota è internazionale e dice, più o meno così: 

  

Poteva essere una mattina come unõaltra. 



Un uomo scende 

nella stazione della metro di  New York.  

Indossa  jeans, camicia  e berretto. 

 

Si siede vicino allõingresso.  



Prende il violino dalla custodia e comincia a suonare con entusiasmo  

per la folla in transito nellõora di punta mattutina. 

 

Per i 45 minuti durante i quali suonò,  

fu praticamente ignorato dai passanti. 



Nessuno lo sapeva,  

ma il musicista era  

JOSHUA BELL,  

 

uno dei più grandi  

violinisti del mondo, 

che eseguiva brani di 

musica sacra, 

 

con uno strumento 

rarissimo, 

 uno Stradivari del 1713, 

stimato più di  

3 milioni di dollari. 



Qualche giorno prima, Bell aveva suonato nella 

Symphony Hall di Boston, dove i migliori posti 

costavano la bazzecola di mille dollari. 



Lõesperienza nella metro, registrata in un video, mostra uomini e 

donne che camminano veloci, bicchiere di caffè in mano,  

cellulare allõorecchio,  

 

INDIFFERENTI AL SUONO DEL VIOLINO. 



Lõiniziativa, 

realizzata dal giornale 

 

The Washington Post, 

 

era  di lanciare  

un dibattito sul  

valore, contesto e arte. 


